
riferimento ulteriore rimando e/o specifica fondo

art. 14 comma 4 
CCNL 01/04/99 Riduzione 3% straordinario

     1.360,82 

art. 15 comma 1 
CCNL 1998/2001

Fondo art. 31, comma 2, CCNL 1994/1997:
278.828,62

ex lett. b) remunerazione di particolari condizioni di disagio, pericolo o danno

ex lett. c) particolari posizioni di lavoro e responsabilità

ex lett. d) qualità della prestazione individuale

ex lett. e) produttività collettiva e miglioramento dei servizi

Fondo art. 31, comma 2, CCNL 1994/1997:

ex lett. a) quota parte compenso lavoro straordinario già destinato al personale delle 
ex qualifiche VII ed VIII che risulti incaricato delle funzioni dell'area delle posizioni 
organizzative calcolata in proporzione al numero dei dipendenti interessati

Riduzione per Riqualificazione VVUU -1.626,88
art. 15 comma 1 

lett. l
Riduzione per  importi corrispondenti a progressione e salario accessorio  personale 
ATA trasferito allo Stato -26.525,69

art. 15 comma 1 
CCNL 1998/2001 CCNL DEL 16/07/1996 21.389,11

g)

L'insieme delle risorse già destinate, per l'anno 1998, al pagamento del livello 
economico diferenziato al personale in servizio, nella misura corrispondente alle 
percentuali previste dal CCNL del 16/07/1996

art. 15 comma 1 
CCNL 1998/2001 Art. 37, comma 4, del CCNL del 6/7/1995 13.169,65

h)

risorse destinate alla corresponsione della indennità di € 774,69 (ex L. 1.500.000); 
indennità di direzione e di staff prevista per il personale dell'VIII qualifica funzionale 
dall'art. 45, comma 1, del DPR 333/1990

art. 15 comma 1 
CCNL 1998/2001 13.059,92

J

Art. 15 del CCNL 1/4/99

A decorrere dall'anno 2001, incremento delle risorse del fondo di un importo pari 
all'1,1% del monte salari dell'anno 1999, esclusa la quota relativa alla dirigenza. 32.800,82
Importo annuo della RIA e degli assegni ad personam in godimento da parte del 
personale comunque cessato dal servizio a far data dal 1/1/2000 17.805,81

art. 32 comma 1 
CCNL 22/1/04

Le risorse decentrate previste dall'art. 31, comma 2, sono incrementate, dall'anno 
2003, di un importo pari allo 0,62% del monte salari, esclusa la dirigenza, riferito 
all'anno 2001 16.344,83

art. 32 comma 2 e 
3

Enti Locali:  le risorse decentrate , con decorrenza dall'anno 2003 sono 
incrementate di un importo corrispondente allo 0,50% del monte salari 2001, 
esclusa la quota della dirigenza nel caso in cui la spesa del personale risulti 
inferiore al 39% delle entrate correnti 13.181,32

art. 32 comma 2 e 
7

La percentuale di incremento indicata nel comma 2 è integrata, nel rispetto della 
spesa del personale (39%) di un ulteriore 0,20% del monte salari dell'anno 2001, 
esclusa la quota relativa alla dirigenza, ed è destinata,  al finanziamento della 
disciplina dell'art. 10 (alte professionalità) 5.272,53

art.4, comma 1, 
CCNL 9/5/06

art. 8, comma 2, 
ccnl 11/04/2008

Gli enti locali incrementano le risorse decentrate di cui all'art. 31, comma 2, del ccnl 
22/01/2004, con un importo corrispondente allo 0,6% del monte salari anno 2005, 
esclusa quota dirigenza, qualora rientrino nei parametri cui al 1^ comma dell'art. 8 
ed il rapporto tra spese del personale ed entrate correnti sia non superiore al 39% 
(comune di magenta 23,60% anno 2007) 18.561,22

dichiarazione 
congiunta n. 14 
ccnl 22/1/2004

Integrazione per aumenti contrattuali personale beneficiario di progressione 
orizzontale 29.194,73

art. 34 comma 4 

Gli importi fruiti per progressione economica orizzontale dal personale cessato dal 
servizio per qualsiasi causa o che sia stato riclassificato nella categoria superiore 
per progressione verticale, sono riacquisiti nella disponibilità delle risorse 
decentrate dalla data di decorrenza delle cessazioni o delle riclassificazioni

4.682,21
art 9 c. 2 bis 
D.L.78/2010

riduzione proporzionale alle cessazioni dal servizio 2011(calcolato sulle  risorse 
2010) 0,00

totale 450.749,30

RISORSE DECENTRATE STABILI ANNO 2013
aventi carattere di certezza, stabilità e continuità
art. 31, comma 2, e art 32 del CCNL 2002/2005

(e dichiarazioni congiunte n. 20 e 21)

Gli enti locali, nei quali il rapporto tra spesa del personale ed entrate correnti non sia 
superiore al 39%, per l'anno 2006, incrementano le risorse decentrate con un 
importo corrispondente allo 0,5% del monte salari anno 2003, esclusa quota 
dirigenza. 13.250,28

valore

a)

0,52% del monte salari dell'anno 1997, esclusa la quota relativa alla dirigenza, 
corrispondente all'incremento, in misura pari ai tassi programmati d'inflazione, del 
trattamento economico accessorio con decorrenza dal 31/12/1999 ed a valere per 
l'anno successivo

art. 4, commi 1 e 2 
CCNL 5/10/01
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riferimento ulteriore rimando e/o specifica fondo
art. 15 comma 1 

CCNL 1998/2001 Art. 1 comma 57 e seguenti L. 662/1996

e)

economie conseguenti alla trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale (economie 
30%-assunzioni 50%-produttività 20% o deroga introdotta dagli enti ai sensi dell'art. 39, comma 27 
della legge n. 449/97). TOTALE 21.537,04  UTILIZZAB ILI AL 50% PER EFFETTO DELL'ART. 73 
COMMA 2 DELLA LEGGE 133/2008.

art. 15 comma 1 
CCNL 1998/2001 Vedi art. 4, comma 3 e 4, CCNL 2000/2001

k)**
risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano alla incentivazione di prestazioni o di risultati del 
personale 

art. 16 c.4  e 5 d.l. 
98/2011 economie da piano di razionalizzazione della spesa  30.000,00

art. 15 comma 1 
CCNL 1998/2001 art. 14 del CCNL 1998/2001

m)
gli eventuali risparmi derivanti dalla applicazione della disciplina dello straordinario

art. 15 comma 2 
CCNL 1998/2001*

In sede di contrattazione decentrata integrativa , ove nel bilancio dell'ente sussista la relativa capacità di spesa, 
le parti verificano l'eventualità dell'integrazione, a decorrere dal 1/4/1999, delle risorse del fondo sino ad un 
importo massimo corrispondente all'1,2% su base annua, del monte salari dell'anno 1997, esclusa la quota 
della dirigenza  

art. 4, comma 2, 
lett. b) CCNL 

9/5/06

In aggiunta alle disponibilità del comma 1, gli enti locali, per l'anno 2006, incrementano le risorse decentrate tra 
un minimo dello 0,3% ed un massimo dello 0,7%, con riferimento al monte salari del 2003, esclusa quota 
dirigenza, qualora il rapporto tra spesa del personale ed entrate correnti sia inferiore al 25%. 

art. 8, comma 3, 
ccnl 11/04/2008

In aggiunta alle disponibilità del comma 2, gli enti locali, a decorrere dal 31/12/2007, a valere per l'anno 2008, 
possono incrementare le risorse decentrate di cui all'art. 31, comma 3, del ccnl 22/1/2004, qualora rientrino nei 
parametri  di cui al comma 1, dei valori percentuali calcolatii con riferimento al monte salarri della'anno 2005, 
esclusa la quota della dirigenza, fino a un massimo dello 0,3%, qualora il rapporto tra spesa del personale ed 
entrate correnti sia compreso tra il 25% ed il 32%, fino ad un massimo dello 0,9%,  qualora il rapporto tra 
spesa del personale ed entrate correnti sia inferiore al  25% (comune di magenta 23,60%  anno 2007)

art.4, commi 1 e 2, 
lett.b), ccnl 31/7/09

A decorrere dal 31/12/2008, a valere per l'anno 2009, è riconosciuta agli enti locali la disponibilità di risorse 
aggiuntive per la contrattazione decentrata integrativa, di natura variabile, ai sensi dell'art. 31, comma 3, del 
ccnl 22/1/2004, nel rispetto del vigente sistema di relazioni sindacali, nel limite dell'1,5% del del monte salari 
2007, qualora gli enti, oltre ai requisiti di cui al comma 1, dimostrino il possesso dell’ulteriore requisito del 
rispetto del Patto di stabilità interno anche per l’anno 2008, ai sensi delle vigenti disposizioni legislative in 
materia, ed il rapporto tra spesa del personale ed entrate correnti sia non superiore al 31% (Comune di 
Magenta 2008 23,43%). solo 2009

art. 15, comma 1, 
ccnl 1/4/99 lettera d) punto b) contributi dell'utenza (servizio aggiuntivo  nido)

progetto dematerializzazione atti amministrativi: deliberazioni e determinazioni  

art. 15, c. 1, lett. 
d), punto b risorse da Piani di zona  per remunerazione P.O. uff. di piano anno 

Art. 54 CCNL 
14/9/2000

Gli enti possono verificare, in sede di concertazione, se esistono le condizioni finanziarie per destinare una 
quota parte del rimborso spese per ogni notificazione di atti dell'amministrazione finanziaria al fondo, per 
essere finalizzata all'erogazione di incentivi di produttività a favore dei messi notificatori stessi

art. 31 comma 5 
CCNL 2002/2005

Somme non spese nell'esercizio precedente

aventi carattere di eventualità e di variabilità
art. 31, comma 3, CCNL 2002/2005

valore

0,00

32.192,36

0,00

30.128,28

art. 15  c. 5 CCNL 
1998/2001

500,00

0,00

totale 120.120,64

0,00
20.000,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

7.300,00
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fisse 450.749,30

variabili 57.928,28

incentivo progettazione ** 32.192,36
30.000,00

totale variabili 120.120,64
totale fisse + variabili 570.869,94
totale fondo al netto incentivo progettazione 538.677,58

risorse

**fuori limite fondo ex art. 9 comma 2 bis D.L. 78/2010

economie piani di razionalizzazione **


